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ALLEGATO A 

 

Linee Guida sull’applicazione delle condizioni di e senzione dalla compartecipazione alla 
spesa sanitaria per Diagnosi precoce - Screening 

Programma di screening per la prevenzione dei tumori del colon retto 

Per quanto riguarda lo screening per la prevenzione del tumore del colon retto, sono esenti ticket 
per tutte le persone, maschi e femmine, di età compresa fra i 50 ed i 74 anni i  test per la ricerca 
del sangue occulto fecale eseguiti con cadenza biennale e l’eventuale colonscopia di 
approfondimento diagnostico (inclusa la preparazione e gli esami di laboratorio necessari) eseguita 
in caso di positività al test (codice esenzione D01).  

Non è soggetta ad esenzione né la colonscopia virtuale né le colonscopie di follow up dopo una 
colonscopia operativa. 

Come previsto peraltro dalla legge finanziaria 388/2000, è esente ticket la colonscopia eseguita 
ogni 5 anni per le persone con età superiore ai 45 anni e gli accertamenti che ne conseguono 
(codice esenzione D04). 

 

Programma di screening per la prevenzione dei tumori della cervice uterina 

Per quanto riguarda lo screening per la prevenzione del tumore della cervice uterina, sono esenti 
ticket il Pap-test effettuato su chiamata attiva ogni 3 anni (o il test per la ricerca dell’HPV-DNAhr 
effettuato su chiamata attiva ogni 5 anni) per tutte le donne di età compresa fra i 25 ed i 64 anni 
(codice esenzione D01).  

Hanno diritto all’esenzione anche le donne tra i 25 e i 65 che non hanno eseguito il test di 
screening nei tre anni precedenti e che si presentano spontaneamente ad effettuare un test di 
screening (codice esenzione D02). 

Gli approfondimenti diagnostici in caso di test di screening anomalo (triage con Pap-test o test 
HPV, colposcopia, eventuale biopsia e refertazione istologica) sono esenti ticket (codice esenzione 
D01). 

In base a quanto previsto dalla D.G.R. 1861/2008 e dalla DGR 1765/2012, hanno diritto 
all’esenzione anche le donne di età compresa tra i 18 e i 24 anni che effettuano spontaneamente 
un Pap-test ogni tre anni presso le strutture pubbliche coinvolte nello screening (codice esenzione 
D02) e le donne che aderiscono allo studio nazionale “L’HPV come test primario di screening nella 
prevenzione del tumore della cervice: dal DNA al mRNA? Uno studio controllato randomizzato a 
due bracci (double testing) con follow-up a lungo termine” (codice esenzione D01). 

Programma di screening per la prevenzione dei tumori della mammella 

Per quanto riguarda lo screening per la prevenzione del tumore della mammella, è esente ticket la 
mammografia eseguita ogni 2 anni per le donne di età compresa fra i 50 ed i 69 anni che la 
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eseguono su invito (codice esenzione D01) e per le donne tra i 45 e i 49 anni (fascia non 
compresa nel programma di screening con chiamata attiva) (codice esenzione D03).  

Sono esenti ticket anche gli esami di approfondimento diagnostico necessari (proiezioni 
supplementari, ecografia, agoaspirato, microbiopsia e conseguente refertazione citologica e/o 
istologica), sia per le donne in età di screening (50-69 anni) sia per quelle tra 45  e 49 anni, (codice 
esenzione D05). 

Per le prestazioni diagnostiche di primo livello nell’ambito di programmi di screening 
(mammografia, Pap-test o test HPV primario, test per la ricerca di sangue occulto nelle feci), il 
diritto all’esenzione viene garantito dalla chiamata attiva di popolazione, senza necessità di 
impegnativa.  

Per le prestazioni diagnostiche di secondo livello (colonscopia, preparazione e esami di laboratorio 
necessari, triage con Pap-test o test HPV, colposcopia, eventuale biopsia e refertazione istologica, 
proiezioni supplementari, ecografia, agoaspirato, microbiopsia e conseguente refertazione 
citologica e/o istologica) è necessaria l’impegnativa dello specialista o del MMG, nella quale deve 
essere riportato il codice esenzione. 

Le prestazioni diagnostiche di primo livello (mammografia, colonscopia, Pap-test o test HPV 
primario) fruite al di fuori degli intervalli di tempo previsti dalla normativa vigente in materia sono 
soggette al pagamento del ticket, tranne nel caso di un controllo anticipato di diagnosi precoce 
(codice di esenzione D01). 

Hanno diritto all’esenzione a prestazioni diagnostiche nell’ambito di programmi di screening per la 
diagnosi precoce dei tumori del colon retto, della cervice uterina e della mammella: 

• i cittadini italiani residenti o domiciliati sul territorio regionale;  

• i cittadini comunitari e stranieri iscritti al SSN; 

• i cittadini stranieri titolari di tessera STP. 

 


